


Il Decreto Dignità 
ha come obiettivo quello di 

RESTITUIRE DIGNITÀ
ALLA VITA DEGLI ITALIANI





Per troppo tempo ci sono state imprese che hanno considerato 
i lavoratori come oggetti, da usare e poi buttare quando non facevano 
più comodo, abusando ripetutamente dei contratti a termine 
e lasciando le famiglie nell’insicurezza sul loro futuro. 
Il lavoro precario influisce direttamente e negativamente non solo 
sulla vita privata delle persone, ma anche sull’economia del Paese.

SIAMO PERSONE, NON OGGETTI

RESTITUIRE DIGNITÀ 
COMBATTENDO IL PRECARIATO



SIAMO PERSONE, NON OGGETTI

COSA CAMBIA



GUERRA AL PRECARIATO, “LICENZIAMO” IL JOBS ACT

· Vita breve per i contratti a termine. 
  Si passa dalla durata di 36 mesi a 12 mesi senza causale.

· Dopo i 12 mesi, il contratto a termine si può rinnovare soltanto per un massimo 
  di ulteriori 12 mesi, ma con obbligo di indicare la causale.

· Renderemo sempre più costoso il ricorso al contratto a termine.

· La possibilità di prorogare contratti a termine diminuisce da 5 a 4 volte.

· Anche ai lavoratori interinali si estendono le nuove misure contro il precariato.

· Stop ai licenziamenti selvaggi: aumentiamo del 50% 
  l’indennizzo per i lavoratori ingiustamente licenziati.

· In caso di licenziamento ingiusto, l’indennizzo per il lavoratore può arrivare fino a 36 mensilità.

· Più tutele per i lavoratori senza penalizzare gli imprenditori onesti.

SIAMO PERSONE, NON OGGETTI



Non siamo né contro né a favore della globalizzazione, vogliamo una 
“globalizzazione intelligente”, che tenga insieme da un lato le opportunità 
offerte dal commercio mondiale e dalle nuove tecnologie e dall’altro la 
tutela di alti livelli occupazionali e della produzione interna ai singoli Stati.

UNA “GLOBALIZZAZIONE INTELLIGENTE”: 
LOTTA ALLE DELOCALIZZAZIONI 
E TUTELA DELL’OCCUPAZIONE

SIAMO PERSONE, NON NUMERI



SIAMO PERSONE, NON NUMERI

COSA CAMBIA



STOP AI “PRENDITORI” E TUTELA DELL’OCCUPAZIONE

· Chi sfrutta lo Stato, prendendo soldi pubblici e delocalizzando anche in Stati UE, 
  deve restituire tutto fino all’ultimo centesimo, più gli interessi. 
  Per chi delocalizza fuori dall’Unione europea, scattano anche le sanzioni 
  fino a 4 volte l’importo ricevuto.

· Chi licenzia entro 5 anni da quando ha ricevuto un aiuto di Stato finalizzato 
  a garantire determinati livelli occupazionali, deve restituire il beneficio o tutto o in parte.

SIAMO PERSONE, NON NUMERI



SIAMO PERSONE, NON UN GIOCO
L’Italia è il paese europeo dove si ‘azzarda’ di più in Europa, 
e il quarto al Mondo. Un record negativo. 
Dagli ultimi dati oltre 1 milione di persone in Italia sono ‘azzardopatici’. 

MISURE PER IL CONTRASTO 
ALL’AZZARDOPATIA 



SIAMO PERSONE, NON UN GIOCO

COSA CAMBIA



DIVIETO DELLA PUBBLICITÀ AL GIOCO D’AZZARDO

· Stop alla pubblicità e alle sponsorizzazioni del gioco d’azzardo su qualunque mezzo 
  (stampa, televisione, radio, internet).

SIAMO PERSONE, NON UN GIOCO



Lo Stato e i precedenti governi hanno utilizzato i titolari di impresa 
come proprio bancomat, togliendo loro liquidità 
e chiedendo spesso pagamenti anticipati per fare cassa.

SEMPLIFICARE LA VITA ALLE 
IMPRESE E AI CONTRIBUENTI

SIAMO PERSONE, NON BANCOMAT



SIAMO PERSONE, NON BANCOMAT

COSA CAMBIA



TOGLIAMO LA BUROCRAZIA AGLI IMPRENDITORI

· Abolizione split payment per le partite iva.

• Tregua sullo spesometro: un ultimo adempimento a febbraio e poi scompare.
  
· Disattiviamo il redditometro.

SIAMO PERSONE, NON BANCOMAT




